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Successo del leader di Dan2tea (39%) 
Il premier escluso dal ballottaggio 

intesta 

t 
•4 

Tadeusz Mazowiecki rischia di essere tagliato fuori 
dalla scena politica polacca. Il risultato più clamo
roso delle elezioni presidenziali, stando alle prime 
proiezioni, non è tanto la vittoria di Walesa, ma la 
seconda posizione conquistata dall'niomo nuovo» 
Stanislaw Tyminski: 39% Walesa, 23% Tyminski, 20% 
Mazowiecki. Se l'esito finale sarà questo, l'attuale 
premier non potrebbe partecipare al ballottaggio. 

• DAL NOSTRO INVIATO 

H1 

% • 

• • VARSAVIA. Usorpresaera 
neTarta; I sondaggi lasciavano 
Hmere che 11 mKerioso Stanl-
aktw Tyminski. candidato Indl-
j*ndente.butirie»*man arric-
^SosTlaCanadaePerpe rien
trato in Polonia teiarl'anno 
•Miao, avrebbe ottenuto un 
grosso successo. L« previsio
ne, stando al le prime proiezio
ni statWIche rese note Ieri sera, 
.sléawaim Tyminski avrebbe 
«muto 11 23*. addirittura me
tto del premier Mazowiecki. 
raUMtarhente le rivelazioni o , 
laosfietd sulla sua senu-infer-
rOMt mentale. e addirittura su. 
pnamta connessioni con ser-
vW segreti • trafficanti <H dro-
gr^hanr» Incito sull'elettorato-
mifio dalle ptonniae che Ty-
mlntU ha distribuito con pan
da Marmetta verbale: rkxhez-
wlacPe e subito per rutti. Ma-
amriecU, la figura che Incar
nava insieme le grandi sparan-
at del nuovo corso poet-comu-

' ' e la delusione cocente 
per un benessere «he troppi 

" o patata* fìti-
vant «uton>aiFunfMÌ»ir" 

IH< 

i'ì 
-V» 

avevano creduto'! 

- a s s e t o cwrosys^'jrlathia 
una clamorosa disfatta. Se li-
Hm«Uhi^spalle dt'iywBWB. 
non pc4rebbe ncmrnano.pie* 
etmani al. ballottatalo - con 

' Walesa fl 9 dicembre prossl-
mo. OtiatTuMmo risulto B pio 
«atmio, con U 39* del suffragi. 
MaeuMvittortachealrxenuo 
Nobel sia stretta. Voleva un 
amplissimo mandalo popola
re: reo* aveva detto bi un pri
mo tempo, poi ripiegando su 
un meno roboante 55*. Pre
verrà probabilmeme al baltot-
«ejriav >" W) paese profonda
mi irHl eperpaio. dove Hatan* 
dtrnotourdtan^eaondaiiste-
ctoto nel pacifico rovescia-
melo del regime comitjttrls, è 
osrealtm ricordo sbiadita 

I dail ufficiosi, disaggregati 

gfatano in maniera piuttosto 
' tfuan^lcrtialnuerosioriedi 
cciMMftsl tr*gio*e<ìl. operai, e 

<c«Madmllr«»rK>a»'lpoteiidi 
trasformazione del pacar su 
cut MassMeckl'aveva puntato 
Un dall'inizio senza lentenna-
memt applicazlonelnflesslbi-
le dJ una politica economica 
antHnRattlva basata sul con
trollo del salari eia WMrallzza-
zfone del prezzi, e cambia-
ritenti graduali dèi quadro isti-
tuttofiate senza indulgere a 
•putto di vendetta verso l'anti

ca nomenklatura. 
I cittadini sino a 28 anni d'e

tà dividono le loro preferenze 
quasi alla: pari tra Walesa 
(32%) e Tyminski <30X). Con 
Mazwiecki è solo un quinto 
della popolazione giovanile. 
La aconfitta del premier ha le 
dimensioni di una vera capo-
retto nel mondo del lavoro. Per 
Mazowiecki avrebbe votato so
lo l'I IX degli operali Addirittu
ra quasi nullo II sostegno nelle 
campagne: con lui solo il 4% 
dei contadini. Operai e conta
dini scelgono Walesa, ma I pri
mi, subito dopo il premio No
bel affidano le toro speranze al 
•variopinto» Tyminski: 2 quinti 
degli uni e degli altri avrebbero 
intatti votato Walesa, ma un 
buon terzo degli operai avreb
be optato per Tyminski. Per 
Mazowiecki la musica delle ci
fre suona meno spiacevole 
nette grandi citta, dove il pre
mier supererebbe nettamente 

' w r ^ restante motto ton
far» da Wajapa (42*)., 
. 'Sono <JM1 che dovranno In
durre a, riflessioni serie e dolo-
« s é dirigenti delle due. Soli-
dafflosq sia l'atte pro-Mazo-
wieekl. sia I fllc-walesianl. Tutti 
slteirano di fronte ad una real-
tft evidente: nel gito di uno o 
due. anni la Polonia è cambia
ta, la protesta sociale e le aapl-
raztonl popolari si sono dirette -
verso referenti diversi. 

Alle 23 Mazowiecki compa
re finalmente sugli schermi te
levisivi: ringrazio chi mi ha da
to fiducia, e esorto a non scio-
f . t e I nostri comitati elettora-

ma a trasformarli In stru- ' 
menti di lotta per la democra
zia, perché e questa la cosa 
più importante per la quale lot
tare ancora in futuro. Dalle pri
me informazioni emerge il 
quadro di una società in crisi. 
Questo è anche frutto di un'a
zione distruttiva che negli ul
timi mesi e settimane è stata 
compiuta ai danni del tremen
do lavoro realizzato da questo 
governo in tempi difficili. Non 
sono offeso con.la nazione. 
Credo nel suo appoggio, se 
non ora. In avvenire). Silenzio 
fino a tardissima ora da' parte 
di Walesa e Tyminski. Poi Ty
minski ringrazia «tutti coloro 
che hanno creduto della mia 
onesta» e Walesa annuncia 
una conlerenza stampa a Dan-
alca. . .;• , • 

Tre anni dopo il massacro della Mecnavi un'altra terrificante sciagura a Ravenna 
Il velivolo portava i tecnici sulle piattaforme petrolifere Agip. Si è spaccato un rotore 

Strage 
Andavano al 
Ancora tredici morti nel porto di Ravenna. Un elicot
tero è caduto in mare, subito dopo la partenza verso 
le piattaforme. Solo due corpi sono stati recuperati. 
«Ho sentito uno scoppio, le pale si sono staccate e 
l'elicottero è caduto in verticale». A Ravenna torna il 
lutto delle famiglie e dei lavoratori. «Chiediamo veri
tà e giustizia». Oggi riprenderanno le ricerche dei 
corpi nascosti dal mare a pochi metri dalla spiaggia. 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

J iNNumiurm 
fra RAVENNA. Poche centi
naia di metri in volo, poi lo 
schianto in mare. Cosi tredici 
lavoratori sono morti ieri matti
na, mentre di domenica stava
no partendo per un turno di la
voro di sei giorni sulle piatta
forme Agip per l'estrazione del 
metano. La tragedia è avvenu
ta a fianco del porto di Raven
na, dove tre anni fa, il 13 mar
zo del 1967. tredici ragazzi ri 

to operai, due cuochi, tre 
membri dell'equipaggio,-sono 
partiti per quello che doveva 
essere II primo volo verso le 
'piattaforme. Altri lavoratori sa
rebbero saliti"dopo. Pochi atti
mi e lo'schianto. «Ho sentito 
uno scoppio, le pale dell'eli
cottero si sono staccate, la ca
bina è caduta in verticale». Si è 

• capito subito - dagli elicotteri 
masero uccisi come topi nella * • * « »l.»ono »lM«1 to,«*» " <*« 
stiva di una nave nel cantiere npnceranosuperstiti. 
Mecnavi. 

•Queste non sono vittime 
della deregulation come allora 
- dicono I sindacati - ma biso
gna ottenere anche oggi verità 
e giustizia». La sciagura è avve
nuta alle nove del mattino. Ot-

' • « # • 

Il mare a Forza sette ha im
pedito di continuare a lungo le 
ricerche dei corpi: solo due di 
essi sono stali recuperati. Fra 
le vittime, tanti giovani ed un ; 
lavoratore che sarebbe andato 
intensione a fine anno. . 

ARCUTI CAMBONI EMILIANI AI4LB PAGI*» * • 4 fri mare, tuia spianati di Marina di Ravenna 

L'Inter aggancia 
laSampdoria 
in cima 
alla classifica 

La Sampdoria scivola sulla buccia di banana del derby con 
il Genoa, facendosi agganciare al vertice della classifica dal
l'Inter, vittorioso nella sfida con un Napoli sempre più in ca-

. duta libera. Con la Samp (Viali! nelln foto), e scivolata in 
questa domenica anche la Juventus, battuta da un sorpren
dente Bari, privo di quattro titolari. Il Milan pareggia a Torino 
grazie ad un gol di MaJdini negli ultimi secondi di gara, men
tre il Parma, s'installa al terzo posto in classifica dopo la vit
toria sul Cagliari. NEUOaMMT 

Totocalcio 
miliardario 
Al «tredici» 
L 1.013.289.000 

Una giornata di grande feli
cità per quelle sedici perso
ne che ieri sono riuscite ad 
azzeccare il «tredici" al Toto
calcio. Grazie ad un monte
premi di quasi bentadue mi-

' Nardi, il terzo nella storia del 
•"•»»™","•,••,••»»»»»»•••"«•,«•»*• foto, i fortunati vincitori si 
spartiranno un miliardo e tredici milioni più qualche altro 
spicciolo. Una vincita ricca, la diciannovesima di tutti i tem
pi. 113 sono stati realizzati nelle zone di Bari (2), Bologna. 
Milano (2). Napoli. Palermo (2), Pescara (2). Roma (3). 
Torino e Verona (2). Meu.os*oirr 

Giornata nera 
nel basket 
Rissa a Varese 
con 15 espulsi 

Passeri alla storia come la 
•domenica nera» di Varese. 
Una 'maxirissa con 18 espul
si dal campo non era mai 
accaduta in nessuna disci
plina sportiva. Purtroppo si è 

' verificata ieri pomeriggio in 
•"•»»»»"'"»"•»»̂ »»»»»»»»»»»»»»»"»»» occasione dell'incontro di 
basket Ranger-Knorr, a due minuti dal fischio finale della ga
ra, e con i padroni di casa in netto vantaggio. La scintills-é 
stata provocata da un pugno del bolognese Richardson a! 
varesino Rusconi. Poi tutti in campo, giocatori e dirigenti, a 
darsele di santa ragione. Regolamento alla mano i due arbi
tri hanno espulso 15 persone: sul parquet, tanto per archi
viare il risultato, sono rimasti S varesini e 3 bolognesi. 

aura 
NfaXUPAOINBCWtTfUU 

A MOINA» 

Armistizio 
nétta De 
De Mita totii* 
presidente 
PASQUALI CASCIUA 

••ROMA. Ciriaco De Mita è 
tornato presidente della Oc. La 
decisione di respingere le di
missioni, date nove mesi fa, e 
stata presa ieri sera, su propo
sta di Forlanl, dopo l'ultima, 
convulsa giornata del Consi
glio nazionale della Oc. Nel 
pomeriggio c'era stata una riu
nione a'sorpresa dell'ufficio 
politico del partito. Per uscire 
fuori .dalla contrapposizione 
tra maggioranza e minoranza, 
è stato.approvato un docu
mento un po' criptico, che re-
c)m.v «Il Consiglio nazionale, 
udite la relazione e le conver
genze espresse nel corso del 
dibattito raccolte nella replica, 
te approva». L'altro giorno Ga-
va, leader doroteo e capogrup
po alla Camera, aveva minac
ciato: «O si raggiunge l'unita o 
mi dimetto». Nell'ultima gior
nata sono intevenuti, oltre a De 
Mita e Gava, Guido Bodrato e 
Andreottl. 

AUIPA0INie«7 

Forse jgiàdomani il gruppo degli a 
La nostra delegazione prosegue la 

è pronto) partirà da Baghdad 
nel rifascio di altri ststìrtieri» 

i: liberi 70 italiani 
Via libera per settanta ostaggi italiani. Forse domani 
la partenza dalla capitale irachena. I pacifisti, soddi
sfatti, proseguono la missione in Irak: «Speriamo nel 
rilascio di altri stranieri, non solo italiani». Nuovi in
contri con Arafat e Aziz. Nel gruppo anche ('amba
sciatore italiano in Kuwait La lista compilata, per 
meta, dagli iracheni. Gli Usa all'Onu chiederanno, 
giovedì, un voto sul «possibile uso della forza». , 

i TONI FONTANA 

• • ROMA. Partono in settan- ' 
ta. Forse domani un Jet dell'A-
litalla andrà' * Baghdad a 
prenderli. La delegazione di 
pacifisti è soddisfatta per il ri
fascio degli ostaggi italiani de
ciso da Saddam, ma prosegue 
la missione e ostante ottimi
smo. «Speriamo ancora in un 
risultato più positivo», hanno 
dichiarato. Ieri mattina monsi
gnor Capucci ha incontrato 
nuovamente Arafat. Nel po
meriggio I pacifisti hanno avu-

••' •- ' r : ' ; - : '^ -v . •' •'••: 

to uh colloquio cori fl ministro 
degli Esteri Aziz, La lista dei 
nominativi e stala compilata, 
per metà, dagli iracheni. Nel 
gruppo, l'ambasciatore italia
no In Kuwait, Marco Colom
bo. • • ...:•„•...• ,.-. 

Gli Usa intanto puntano a 
far votare giovedì all'Onu la ri
soluzione che,' nelle parole di 
Baker, dovrebbe «fornire le 
fondamenta di un possibile 
usò della forza». 

SIEGMUND GINZBERG 

Egiziano apre fl fuoco 
ed confine con Israele 
4 morti e 24 feriti 

• -, • • ; CIANCARLOLANNUTTI 

•Bjj • Sanguinoso attentato 
terroristico sul confine fra 
Israele ed Egitto, net Sinai: un 
uomo in uniforme militare 
egiziana ha varcato la fron
tiera e ha aperto il fuoco a 
raffica contro i veicoli in tran
sito: quattro israeliani (tre 
soldati e un civile) sono ri
masti uccisi e altri 24 feriti, 
molli in modo grave. L'atten
tatore e riparato di nuovo ol
tre confine ed è fuggito a bor
do di un'auto; più tardi le au

torità del Cairo hanno an
nunciato l'arresto di una 
guardia di frontiera, sospetta
ta per l'attentato. Non è stato 
il solo episodio di sangue: 
nel sud Libano la notte scor
sa la marina israeliana ha in- ; 
tercettato e ucciso cinque 
guerriglieri a bordo di un ca
notto, ieri un'attentatrice-sui-
cida libanese è morta lan
ciandosi contro alcuni milita
ri israeliani, due dei quali so
no rimasti feriti. 

Uno del pullman colpiti cai soldato egiziano A PAGINA S 

E Gadamer: 
«In Italia 

H 
è monca» 

f 

tm A filosofo tedesco Hans 
CSeoM Gadamer in un'Intervi
sta JrWM elladica la situa-
zfor* rxiorjMTtaliarta: «Anche 
noi. In Cwrnanla, scontiamo 
una troppo funga epoca di 
dominio <il un pattilo conser
vatore. In Balla, te cose sem
brano ben altrimenti gravi, 
con un parino democristiano 
che ha mortopottaato I) pote
re dal dopoguerra • oggi. E 
che ha legittimalo questa oc
cupazione «X potere, demo
nizzando l'opposizione, vani-
ficaridorie le ragioni dietro la 
cortina fumogena del furore 
Ideologico, che oscura e de
forma l'Altro. Ma une demo
crazia, che non vede nell'op
posizione II possibile governo 
di domani, è cieca e monca, 
degenera in oBaaichla», 

A MOINA 11 

ritrovemKo^^ 
fM '• Qualcosa si muove, nel 
Partito socialista, rispetto ai 
misteri della Repubblica. L'al
tro Ieri la segreteria del Psi ha 
affermato che «Il governo, do-

Eaver aperto il caso Gladio, 
ora il dovere di fornire tutte 

le Informazioni di cui dispon
gono i suoi apparati, e di col
laborare attivamente con la 
rnagistratura». Niente male, 
anche se è un poco riduttivo 
definire «grottesca vicenda», 
da «chiudere» con «chiarezza, 
rapidità e contestualità», un 
groviglio di eventi che metto
no, in discussione la natura 
stessa della nostra Repubbli
ca. 

È possibile che a smuovere 
le acque socialiste sia servita 
la mozione, approvata dal 
Parlamento europeo, sul caso ' 
Gladio, e che buona parte del
la stampa italiana ha (atto del 

''•ito. meglio per nascondere 
(persino «ta Stampa», • ad 
esemplo, gli ha dedicato solo 
le27 righe di agenzia). Eppu
re, quella mozione, perquan
to approvata da una minoran-
za dei parlamentari con diritto 
di voto (61 favorevoli, 42 con
trari e 11 astenuti), esprimeva 

due fatti politici di prima gran
dezza. In primo luogo, ope
razione Gladio diventa di rile
vanza europea nel momento 
in cui il Parlamento di Stra
sburgo ne sollecita lo sman
tellamento e chiede la costitu
zione di commissioni parla
mentari di Inchiesta in tutti i 
paesi interessati chiamando il 
Consiglio dei ministri della 
Cee a risponderne. Insomma, 
nessuno può più illudersi di 
gestire la vicenda come uno 
scandaluccio all'italiana: sia
mo di fronte ad una delle con
seguenze del crollo del Muro 
di Berlino; tali da mettere in 
discussione alla radice rap
porti passati, presenti e futuri 
tra gli Stati Uniti e i suoi alleati 
europei. • 

inoltre, quel voto di Stra
sburgo ha messo in rilievo l'i
solamento del Psiclwèstato 
l'unico partito socialista euro
peo a votare contro la mozio
ne approvata. Questo episo
dio dimostra in maniera em
blematica come il partito di • 
Craxi costituisca ancora una 
peculiarità italiana, rispetto 
alla politica degli altri (bbo-

OIAN OIACOMO MMONI 

gna ammetterlo, ben più po
tenti) partiti socialisti europei 
che si pongono in termini al
ternativi rispetto ai loro avver
sari conservatori e moderati e 
che non ammettono di occu
pare posizioni secondarie o 
subalterne negli schieramenti 
di governo di cui sono respon
sabili o partecipi. 

Se è questa constatazione 
che ha provocato un sussulto 
di orgoglio ferito, in via del 
Corso, tutti i mail non vengo' 
ho per nuocere. Infatti, a ben 
vedere, le notizie che quoti
dianamente trapelano sulle 
vicende passate della Repub
blica sono rivelatrici di un at
tacco alla sinistra nel suo 
complesso. Psi compreso. Pe
raltro l'attacco ai socialisti, a 
quanto risulta, avviene dopo 
che il Psi aveva preso posizio
ne contro l'invasione sovietica 
dell'Ungheria. Ma, soprattut
to, sappiamo che il piano So
lo di De Lorenzo (sui cui rap
porti con Gladio il socialista 
Giuseppe Tambucano ha 
scritto cose importanti che 
non possono essere ignorate) 

. fu direttamente rivolto contro 
la tensione riformatrice pre
sente nei primi governi di cen
trosinistra. Chiunque abbia 

., ietto I diari di Pietro Nennì de
gli anni 60 sa bene come la Oc 
abbia utilizzato l'esistenza di 
un ricatto istituzionale che, 
come un. deus ex machina, si 
manifestava a regolari inter
valli per costringere i socialisti 

. ad una partecipazione rasse
gnata e subalterna ai successl-

, vi governi. Occorre ammettere 
che ciò che' alcuni di. noi in 
maniera sprezzante liquidam
mo come nennismo aveva 
una base di realtà. Anche il li
mitato accesso ad alcune ca
riche decisive (la nomina di 
Roberto Tremelìoni del Psdf a 
ministro della Difesa nel 1966 
fu motivo di scandalo negli 
ambienti atlantici) e, soprat
tutto, ad una sfera segreta di 
rapporti sovranazionali, atti
nenti alla sicurezza statuale, 
determinava di fatto uno sta
tus governativo di serie B che 
non è venuto meno.in anni 
più recenti. Basta leggere con 
attenzione le imbarazzate di
chiarazioni degli unici presi-

: denti del Consiglio laici, a pro
posilo dèlie modalità con cui 
vennero messi al corrente del
la Gladio. Il rapporto tra le 

, strutture della Nato e certa si-
: Distra de costituisce un altro 
, slgnlllcativo capitolo a parte. 

Esiste, quindi, oltre che un. 
dovere di tutti, anche un inte
resse della sinistra in tutte le 

. sue sfumature e componenti a 
, ricercare una verità la cui sop
pressione ha determinato e 
tuttora favorisce diverse forme 
e livelli di esclusione, dal ma 
anche nel governo, secondo 

' gerarchie che non hanno nul
la a che vedere con i poteri 
previsti dal nostro ordinamen
to. In particolare il partito so
cialista deve scegliere tra 
quella sensibilità per il princi
pio di sovranità democratica 
che Bettino Craxi manifestò a 
Sigonella, quando era presi
dente del Consiglio, e una 
continuata convivenza subal
terna .accanto a chi ha preteso 
e - non favorendo la ricerca 
della verità - continua a pre
tendere di esercitare un pote
re esclusivo ed incontrollato 
sulla sicurezza della Repub
blica 

IL CAMPIONATO DI 

JOStALTAfilNI 

N o n c c ^ ^ 
cario e maiccheroni 

• f i Perdonò le capintesta. Il 
doppio stop di Samp e'Juve ' 
agevola il recupero di Intere... 
Parma. Qualcuno anzi, con
fondendo il cacio con i mac
cheroni, pronostica per gji uo
mini di Scala orizzonti da scu
detto. Sciocchezze, è chiaro. 
Ma tant'e. Sognare non costa 
nulla. Scrivere e parlare di cal
cio ancor meno. Ogni anno il 
campionato, e 1 giornalisti-
sponsor che ne tessono le lodi, 
ci regalano il brivido di una 
«sorpresa». Va da sé che l'uni
co vero miracolo sarebbe un 
torneo senza neanche lo strac
cio di una provinciale invitala 
al banchetto dei ricchi o. alme
no, alle prime portate. Ma, di
cono coloro che sé ne inten
dono, non farebbe fine. La 
squisita sensibilità democrati
ca dei padroni del paltone ha 
sempre bisogno di alibi. E il 
Parma, appunto, fa benissimo, 
la parte del cacio, anzi, in que
sto caso, del parmiggiano. 

Sempre ovviamente sul mac
cheroni (gli scudetti) altrui. 
. Veniamo alle cose serie. La 

prima sconfitta della stagione 
coglie Boskov preparato. «Il 
Genoa ha giocato più e meglio 
di noi. Quindi...ha vinto». Il 
pensiero dello slavo, come 
sempre, segue una sua logica 
elementare ma in compenso 
non fa venire il mal di testa, in
sondabile, invece, la profondi
tà filosofica di Maifrudl. «Il Bari 
ha trovato il primo gol e il se
condo glielo abbiamo regalato 
noi. Quindi... non ha vinto». Lo 
scienziato della zona in effetti -
conosce vette cristalline (e per 
me inarrivabili) di analisi pal
lonaro comparata. «Il Bari non 
ha potuto schierare quattro 
uomini-chiave. Quindi... ha 
giocato meglio». E qui, riba
dendo i miei limiti, mi fermo. 
Non senza aggiungere però 
che il latinorum di Maifredi mi 
insospettisce. E neanche poco 

Non capisco quello che dice, 
ma mi e chiaro che il Gigi ver
sione aristocratico-piemunts- ' 
sa è quanto meno più nervoso 
del dovuto. E poi le bugie, co-
me le barzellette, bisogna sa-'' ' 
perle raccontare. A Roma <sn- ' 
no scuola, ma anche a Torino ' 
quanto a stile non scherzano. ' 
VeroAwooalo? 

E ora? Ora'si vedrà come le 
due ex verginelle reagiranno al, 
primo scivolone stagionale. La 
Juve. Maifredi-pensiero a par-
te. ha un tale'potenziale di fuo
co da fare inviadia al Bush d'A
rabia. Il carattere psicolabile, 
immaturo e imprevedibile dei 
ragazzoni sampdoriani e stato 
oggetto in questi anni di nume- i 
rose dissertazioni. Di una cosa. 
invece sono soddisfatto.' La 
•mia» (ai fini di un pronostico 
per la vittoria finale) Inter è in 
netta ripresa e già in testa al 
plotone. Sapete che vi dico? 
Aspettiamo domenica. La 
prossima, naturalmente. 

I È. 


